
 

 
    

 

 

BOZZA 

PROTOCOLLO DI INTESA TRA REGIONE PUGLIA, AGENZIA REGIONALE STRATEGICA 
PER LA SALUTE ED IL SOCIALE- ARESS ED UNIVERSITA’ PUGLIESI 

- ACCORDO ATTUATIVO FRA L’ARESS E L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI ALDO 
MORO, L’UNIVERSITÀ LUM “GIUSEPPE DEGENNARO, L’UNIVERSITÀ DEL SALENTO, 
L’UNIVERSITÀ DI FOGGIA E IL POLITECNICO DI BARI PER LA DISTRIBUZIONE E LE 
MODALITÀ DI UTILIZZO DEGLI AVANZI FINANZIARI REGISTRATI NELL’AMBITO DEL 
PROGRAMMA DI FORMAZIONE MANAGERIALE PER LA DIRIGENZA DEL SISTEMA 
SANITARIO DELLA REGIONE PUGLIA – ANNO 2022 

L’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale della Regione Puglia, di seguito denominata 

AReSS, in persona del rappresentante legale dott. Giovanni Gorgoni, nella sua qualità di Commissario 

Straordinario, domiciliato per la carica in Bari presso la sede dell’AReSS, via Gentile, n.52,  

 

E 

 

L’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari, in persona del rappresentante legale prof. Stefano Bronzini, 

nella sua qualità di Magnifico Rettore, domiciliato per la carica in Bari presso il Palazzo Ateneo, piazza 

Umberto I, n.1, 

 

La Libera Università Mediterranea-LUM “Giuseppe Degennaro”, in persona del rappresentante legale 

prof. ???, nella sua qualità di Magnifico Rettore, domiciliato per la carica in _________ presso ___________ 

 

L’Università degli Studi del Salento, in persona del rappresentante legale prof. _________, nella sua qualità 

di Magnifico Rettore, domiciliato per la carica in __________ presso __________ 

 

L’Università degli Studi di Foggia, in persona del rappresentante legale prof. Pierpaolo Limone nella sua 

qualità di Magnifico Rettore, domiciliato presso il Palazzo Ateneo sito in Foggia alla Via Gramsci n. 89/91, 

cap 71122, C.F. 94045260711, P. IVA 03016180717, 

 

Il Politecnico di Bari, in persona del rappresentante legale prof. ing. Francesco Cupertino, nella sua qualità di 

Magnifico Rettore, domiciliato presso la sede del Politecnico di Bari sita in via Amendola 126/b, cap 70126 

Bari, CF 93051590722 –P.IVA 04301530723   

 

PREMESSO 
 

 che in data 15 febbraio 2019 è stato sottoscritto il Protocollo di intesa tra la Regione Puglia,   l’ Agenzia 

Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale della Regione Puglia, di seguito denominata AReSS, 

l’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari, l’Università degli Studi di Foggia, l’Università degli Studi 

del Salento, il Politecnico di Bari e la Libera Università Mediterranea -LUM “G. Degennaro” di 

Casamassima (BA) per la definizione del Programma di formazione manageriale per la dirigenza del 

Sistema Sanitario della Regione Puglia articolato in: 

o corso di formazione per Direttori Generali, Direttori Sanitari e Direttori Amministrativi; 

o corso di formazione per dirigenti sanitari incaricati della direzione di Struttura Complessa; 

o corso per altre figure professionali da individuare in base al bisogno formativo espresso dalla 

Regione o dalle singole Aziende Sanitarie Locali, dalle Aziende Ospedaliere-Universitarie e 

dagli altri Enti presenti sul territorio regionale, che qui si intende riportato anche se non 

materialmente trascritto; 

 che il Protocollo di cui sopra, all’art. 2 individua il Coordinamento (tecnico-scientifico ed 

amministrativo) Universitario regionale per la Formazione Superiore in Salute ed in Sociale - CURSuS 

del Programma di formazione de quo nei rappresentanti delle succitate Università pugliesi;  
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 che il suddetto protocollo d’intesa rappresenta la fonte di riferimento per tutti gli aspetti che regolano 

il rapporto tra l’AReSS e l’Università stipulanti il presente accordo; 

 che il Comitato Scientifico – CURSUS, in rappresentanza delle cinque Università del territorio, sopra 

citate, nelle riunioni del 14 febbraio 2019 / 17 giugno 2019 ha condiviso/sostenuto la gestione 

amministrativa e relativi adempimenti: 

-  alla sola Università degli Studi di Bari Aldo Moro e per Delega del Rettore al Dipartimento 

Interdisciplinare di Medicina (Senato Accademico e Consiglio di   Amministrazione del 30 ottobre 

2018) per la realizzazione del corso di formazione per dirigenti sanitari incaricati della direzione di 

Struttura Complessa; 

-   all’Università degli Studi Lum “Giuseppe De Gennaro”, all’Università degli Studi del Salento e 

all’Università degli Studi di Foggia per la realizzazione del Corso per Direttore Generale, Direttore 

Sanitario e Direttore Amministrativo 

 

VISTO 

 che l’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale - AReSS Puglia, dall’anno 2018, ha 

avviato i lavori per la realizzazione del Programma di formazione manageriale per la dirigenza del 

Sistema Sanitario della Regione Puglia rivolto alle figure del top management (Direttore Generale, 

Direttore Sanitario e Direttore Amministrativo) e del middle (Dirigente sanitario incaricato della 

Direzione di Struttura Complessa); 

 

 che per la prima volta nel panorama nazionale tale programma è sviluppato facendo sinergia tra i 

saperi di carattere tecnico-scientifico di rilevanza nazionale espressi dall’Istituto Superiore di Sanità 

- ISS e quelli di carattere accademico regionali di tutte le Università presenti sul territorio regionale -

Università degli Studi Aldo Moro di Bari, Università di Foggia, Università del Salento, Politecnico 

di Bari e l’Università LUM G. Degennaro, attraverso la formalizzazione di uno specifico Protocollo 

d’Intesa. I rappresentanti dei succitati Enti compongono il Coordinamento Universitario Regionale 

per la Formazione Superiore in Salute e Sociale – CURSuS, che promuove gli aspetti scientifici e 

individua la faculty dei percorsi formativi di cui sopra costituita da docenti accademici e di esperti di 

rilievo nazionale e internazionale; 

 che l’obiettivo dell’iniziativa formativa è di avviare un processo di modifica dello status quo 

attraverso l’innovazione culturale che, riconoscendo la “competence” dei professionisti, potenzi la 

“capability”, ovverosia la capacità di adattamento al cambiamento continuo attraverso una modalità 

di apprendimento esperienziale, e l’“accountability”, la responsabilità individuale ad accettare 

metodologie di verifica della propria attività. Il processo d’innovazione culturale è molto centrato 

sull’analisi e lo studio delle organizzazioni sanitarie e della loro evoluzione, intesa come tutti quei 

cambiamenti che si rendono necessari per adattarle al continuo mutamento sociale; 

 che il corso di formazione manageriale per Direttore Generale, Direttore Sanitario e Direttore 

Amministrativo - sviluppato in due edizioni (una nel 2019 ed una nel 2021), della  durata complessiva 

di 224 ore, e con un  numero totale di 148 diplomati - assume caratteristiche di una formazione-

intervento in grado di trasferire le conoscenze e l’apprendimento sul campo attraverso gli strumenti e 

le tecniche propri del processo manageriale nell’ambito della pianificazione strategica, dello sviluppo 

organizzativo e della gestione delle risorse umane, in linea con le disposizioni previste dalla normativa 

vigente. Il percorso non si limita ad assolvere un obbligo di legge (le Regioni sono tenute ad 

organizzare ed attivare corsi in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria 

rivolti agli aspiranti alla nomina di direttore generale) e a consentire poi ai partecipanti di potere 

acquisire la Certificazione delle competenze, ma si propone di accompagnare e supportare i futuri 

manager nelle continue trasformazioni in atto, aiutandoli concretamente nel raggiungimento degli 

obiettivi fissati dal Sistema Sanitario Regionale. Un altro elemento innovativo è rappresentato dal suo 

sviluppo “in modalità parallela” in tre sedi: Università degli Studi di Foggia, Università LUM G. 

Degennaro ed Università del Salento; 

 che il Corso di formazione manageriale per dirigenti sanitari incaricati della Direzione di Struttura 



 

 
    

 

 

complessa – sviluppato in 12 edizioni dal 2019 al 2021, della durata complessiva di 188 ore e, con un 

numero totale di 352 diplomati - si compone di attività formative in aula e momenti di 

sperimentazione concreta in piccoli gruppi al fine di favorire il passaggio dal livello teorico al livello 

pratico. L’obiettivo è accrescere e qualificare la professionalità degli operatori sanitari che devono 

farsi carico del governo clinico della propria unità operativa, tra autonomia professionale e 

responsabilità di gestione e far conoscere ed utilizzare gli strumenti di valutazione degli esiti delle 

scelte intraprese anche in termini di qualità dei servizi erogati. L’implementazione degli aspetti 

organizzativi e amministrativi è demandata all’Università degli Studi Aldo Moro di Bari; 

 quanto stabilito nelle riunioni del 10 marzo 2021 (punto n. 7 all’odg), 4 maggio 2021 (punto n. 5 

all’odg), 4 giugno 2021 (punto n. 2 all’odg), 19 ottobre 2021 (punto n. 2 all’odg) e 14 gennaio 2022 

(punto n. 4 all’odg),  riguardanti le modalità di ripartizione degli avanzi finanziari registrati al termine 

delle precedenti edizioni del corso di formazione manageriale per Direttore Generale, Direttore 

Sanitario e Direttore Amministrativo ed in quello per dirigenti sanitari incaricati della Direzione di 

Struttura Complessa, tra le n. 5 Università (Università degli Studi di Bari Aldo Moro, Università degli 

Studi di Foggia, Università degli Studi del Salento, Politecnico di Bari, Libera Università 

Mediterranea-LUM “Giuseppe Degennaro” di Casamassima (BA), presenti in CURSuS;  

 che il Comitato Scientifico - CURSUS ha condiviso e sostenuto tra l’altro le modalità/criteri descritte 

dal prof. Borgonovi nel documento dal titolo “proposta utilizzo avanzi di amministrazione cursus”, 

che qui di seguito si esplicitano:  

“Il trasferimento delle risorse, sarà strettamente connesso alle decisioni dei componenti del Comitato 
Scientifico del CURSuS, già designati dai Magnifici Rettori delle Università coinvolte, i quali in 
attuazione dei regolamenti interni delle loro Università, comunicheranno, di concerto con i 
coordinatori/docenti dei moduli didattici, le decisioni inerenti:  
 
1) le modalità di utilizzo dei fondi (assegno di ricerca, borsa di studio, dottorato di ricerca, etc.)  
2) le linee di interesse per il sistema socio-sanitario pugliese che qui di seguito si riportano, con i 
rispettivi contenuti:  
 

a) Impatto della trasformazione digitale che avrà riflessi rilevanti sull’evoluzione delle 

professioni e dei ruoli organizzativi, manageriali e di policy making  
TRASFORMAZIONE DIGITALE (contenuti):  
Nell’ambito del PNRR a questa missione sono assegnati rilevanti fondi che devono essere 
utilizzati per ridefinire i processi economici e sociali , tra i quali hanno particolare rilevanza per 
la qualità di vita i processi di tutela della salute. L’innovazione non riguarda quindi il semplice 
utilizzo di strumenti digitali, ma deve essere guidata dal principio di generazione del valore per 
pazienti con patologie acute o croniche e in generale per la prevenzione della popolazione. 
Inoltre la trasformazione digitale deve generare valore per il SSN contribuendo alla sua 
sostenibilità nel lungo periodo. Essa deve essere guidata dai principi della assistenza 
personalizzata, di precisione, predittiva e partecipativa. Ciò richiede di ripensare i servizi 
partendo dall’analisi dei bisogni e della loro evoluzione, ricostruendo attorno ad essi le migliori 
soluzioni operative e organizzative. Questa trasformazione deve essere governata tenendo conto 
congiuntamente delle dimensioni: clinica, assistenziale, tecnologica, dei diritti dei pazienti, di 
equità nell’accesso ai servizi, di responsabilità professionali, organizzativa, di valutazione 
secondo modelli evoluti di HTA, di misurazione delle performance, etica. Il modello CURSUS è 
funzionale con riguardo alla multidimensionalità.  
 
 b) Sviluppo e potenziamento di modelli assistenziali secondo la logica di coinvolgimento dei 

pazienti, continuità assistenziale, valorizzazione dei servizi di prossimità e della presa in carico;  
 
SVILLUPPO DI NUOVI MODELLI ASSISTENZIALI (contenuti):  
La pandemia Covid 19 e la campagna vaccinale hanno riproposto con forza l’esigenza di 
ripensare i modelli assistenziali che si erano sviluppati nel secolo scorso secondo la logica di 



 

 
    

 

 

specializzazione delle conoscenze, standardizzazione delle attività, economie di scala e di 
concentrazione delle conoscenze (ospedali, laboratori, centri diagnostici, case della salute, RSA, 
ecc.). Inoltre ha evidenziato che è necessario e possibile portare le conoscenze/servizi verso i 
pazienti nei contesti in cui vivono e considerare in modo integrato i diversi ambiti assistenziali. 
È poco utile la retorica della contrapposizione assistenza ospedaliera/assistenza territoriale che 
deve essere, invece, sostituita dalla logica di continuità assistenziale applicata a patologie acute 
e subacute, alle malattie rare, alle cronicità, alle cure palliative. Se è debole la prevenzione 
aumenta la domanda di diagnosi e cura. Ciò determina un assorbimento di risorse che riducono 
la capacità dell’SSN di rispondere ai bisogni di pazienti cronici. Passare dalla logica delle 
prestazioni a quella dei PDTA e della presa in carico consente di migliorare la qualità dei livelli 
assistenziali e di valorizzare in modo integrato le diverse professionalità. 
 
 c) Collaborazioni pubblico/privato su tutta la filiera della salute: dalla ricerca clinica allo 

sviluppo di dispositivi e presidi sanitari, alle partnership pubblico/privato nella gestione di 

servizi alle reti assistenziali e al finanziamento di strutture di diagnosi, cura, riabilitazione;  
COLLABORAZIONI PUBBLICO/PRIVATO (contenuti):  
Il sistema di tutela della salute richiede, forse ancor più di altri, il superamento della separazione, 
quando non contrapposizione, tra pubblico e privato. L’enorme progresso delle conoscenze, da 
un lato, consente di perseguire sempre più elevati livelli assistenziali e, dall’altro, pone sfide per 
le quali la collaborazione pubblica o privata è essenziale. Ciò è coerente anche il 17esimo 
obiettivo dei SDG- Sustainable Development Goals 2030 secondo il quale le partnership 
pubblico/privato sono una condizione facilitante per il perseguimento degli altri 16 obiettivi. La 
collaborazione si può realizzare con forme e modalità diverse, sia nella fase di sviluppo delle 
conoscenze (ricerca clinica, sviluppo di dispositivi/presidi medici, sistemi informativi applicati 
alla salute), sia nella fase di applicazione delle conoscenze (gestione e organizzazione dei 
servizi), sia nella realizzazione di strutture e sistemi (telemedicina) che consentono di avvicinare 
i servizi alle persone. Le funzioni del pubblico relative a regolazione, programmazione, 
definizione delle politiche (governo della domanda e dell’offerta), erogazione di servizi di 
comunità, erogazione di servizi secondo principi di universalità, equità, solidarietà possono 
integrarsi con le capacità imprenditoriali e gestionali per ottenere i migliori risultati di salute 
individuale e di comunità. Questa evoluzione non è semplice perché richiede di avvicinare le due 
culture, di snellire, semplificare il funzionamento delle strutture pubbliche e di rendere le 
convenienze dei soggetti privati (profit e non profit) coerenti con le finalità del SSN.  
 
 d) Mappatura delle nuove conoscenze/capacità/competenze di ruoli tradizionali (DSC, 

DS/DA, DG, coordinatori di distretto, ecc.) o di nuove figure professionali richieste dalla 

trasformazione digitale e dal progresso scientifico/tecnologie;  
MAPPATURA DELLE NUOVE CONOSCENZE (contenuti):  
Trasformazione digitale e lo sviluppo di nuovi modelli hanno già avuto e avranno sempre più 
riflessi in termini di modifica di contenuti di ruoli tradizionali e in termini di nuovi profili 
professionali, di management e di policy making. Molte ricerche indicano che in 5-6 anni oltre il 
60% delle conoscenze attuali saranno obsolete. Non è possibile affrontare questa dinamica 
accelerata con conoscenze/capacità/competenze che caratterizzano la formazione di coloro che 
oggi operano nel SSN. È necessario modificare la formazione universitaria (ambito che non è 
sotto il controllo della regione) e della formazione LLL Life Long Learning (che invece rientra 
nelle competenze della regione ed è realizzato tramite CURSUS). Presupposto per una 
formazione efficace è la conoscenza, la mappatura e la capacità di anticipazione dei contenuti 
professionali richiesti dai diversi ruoli e funzioni nell’ambito di ASL e Regione. Questo obiettivo 
può essere conseguito con specifiche metodologie di ricerca (quantitative, qualitative, 
comparative, analisi della letteratura e di documenti) alimentate anche dalle conoscenze 
sviluppate nelle 3 precedenti linee di ricerca.  
 



 

 
    

 

 

3) il Dipartimento di afferenza per il tema di interesse prescelto presso cui svolgere il progetto di 
ricerca posto a bando;  
4) il responsabile scientifico del progetto di ricerca oggetto del bando che dovrà rendicontare le 
attività scientifiche dei risultati del progetto di ricerca anche per il tramite del candidato/a 
selezionato/a.  
 
In sintesi il Comitato Scientifico del CURSuS invita le Università a proporre, per il tramite dei loro 
Dipartimenti, la strutturazione di un bando per il finanziamento di assegni di ricerca, e/o dottorato 
di ricerca, da attuare nei Dipartimenti indicati dalle Università pugliesi, per finalizzare ricerche tese 
al rafforzamento della capacità di trasferire i risultati dell’innovazione in sanità (capacity building) 
con particolare riguardo alle attività della Regione Puglia, rafforzando il dialogo tra le Università e 
il Servizio Sanitario Regionale.  
Alla luce della proposta del prof. Borgonovi, il dott. Gorgoni suggerisce che la Commissione di 
selezione dei progetti di ricerca sia, così come auspicato negli interventi dei presenti, composta da 
componenti dell’Università e componenti esterni fra cui l’AReSS, l’ISS e Regione Puglia”; 
 

 che gli avanzi di amministrazione che l’Università di Bari Aldo Moro e la LUM “Giuseppe 

Degennaro” hanno prodotto da  tutte le edizioni, poiché centri di responsabilità e di costo delle attività 

amministrativo-contabili dei succitati corsi (formazione manageriale per dirigenti sanitari incaricati 

della Direzione di Struttura complessa e  formazione manageriale per Direttore Generale, Direttore 

Sanitario e Direttore Amministrativo)  ammontano complessivamente pari ad euro 324.150,20, 
come di seguito rappresentato: 
 il margine complessivo disponibile generato dalle quote di iscrizione del Corso di formazione 

manageriale per dirigenti sanitari incaricati della Direzione di Struttura complessa, 
organizzato dall’Università di Bari Aldo Moro – Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, è 

pari a Euro 206.084,65 (Euro 103.019,28 – 1° e 2° Avviso e Euro 103.065,37 – 3° Avviso), 

così come si evince dalle rispettive relazioni tecniche contabili; 

 

 il margine complessivo disponibile generato dalle quote di iscrizione del Corso di formazione 

manageriale per Direttore Generale, Direttore Sanitario e Direttore Amministrativo è pari a 

Euro 118.065,55 di cui Euro 103.065,55 (Euro 50.836,87 – 1° Avviso e Euro 52.228,68 –2° 

Avviso) della LUM “Giuseppe Degennaro”, cosi come si evince dal report trasmesso dalla 

dott.ssa Plantone e, circa euro 15.000,00 dell’Università del Salento, cosi come si evince dal 

report trasmesso dalla dott.ssa Palermo. L’Università di Foggia, invece, non ha disponibile alcun 

margine, come si evince dal report trasmesso dal Dott. Tricarico;  

 

 quanto, altresì, condiviso dal Comitato Scientifico del CURSuS, nelle succitate riunioni, in particolare 

la seduta del 14.01.2022 di destinare una parte degli avanzi di amministrazione, pari a euro 
200.000,00,  al finanziamento di assegno di ricerca, borsa di studio, dottorato di ricerca, etc, tra le 

Università, presenti in CURSuS, per attività di ricerca nell’ambito dell’attività di formazione 

manageriale in sanità, secondo quanto definito nel succitato documento dal titolo “proposta utilizzo 

avanzi di amministrazione cursus” e come richiamato nel dettaglio al punto 5 del presente Accordo 

Attuativo.  

 la procedura amministrativa, in capo ad ogni componente del Comitato Scientifico del CURSuS, già 

designato dai Magnifici Rettori delle Università coinvolte, finalizzata all’erogazione dei succitati 

finanziamenti ed articolata in: 

1) Definizione delle modalità di utilizzo dei fondi (assegno di ricerca, borsa di studio dottorato 

di ricerca, etc.); 

2) Individuazione delle linee di interesse per il sistema socio-sanitario pugliese; 

3) Individuazione del Dipartimento di afferenza per il tema di interesse prescelto presso cui 

svolgere il progetto di ricerca posto a bando; 



 

 
    

 

 

4) Individuazione del responsabile scientifico del progetto di ricerca oggetto del bando che dovrà 

rendicontare le attività scientifiche dei risultati del progetto di ricerca anche per il tramite del 

candidato/a selezionato/a; 

 che il Comitato Scientifico – CURSuS, in rappresentanza delle cinque Università del territorio, sopra 

citate, ha condiviso e sostenuto la stipula del presente Accordo per regolamentare la distribuzione e 

le modalità di utilizzo degli avanzi finanziari registrati nell’ambito del Programma di formazione 

manageriale per la dirigenza del sistema sanitario della regione Puglia – anno 2022; 

 quanto deliberato in merito dagli Organi Collegiali dell’Università Bari Aldo Moro nella riunione del 

???, dagli Organi Collegiali dell’Università del Salento nella riunione del ____________, dal 

Consiglio di Amministrazione dell’Università di Foggia nella riunione del 30.03.2022 dagli Organi 

Collegiali del Politecnico di Bari nella riunione del ____________ e dagli Organi Collegiali 

dell’Università LUM “Giuseppe Degennaro nella riunione del ____________ 

STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 
Premesse 

 

Le premesse sono parti integranti del presente Accordo attuativo, che disciplina i rapporti e le modalità 

di reciproca collaborazione tra l’AReSS e 5 Università interessate dal presente Accordo ad 

integrazione delle linee guida dettate dal Protocollo d’Intesa sottoscritto dalle parti. 

Art. 2 
Oggetto dell’accordo 

Il presente Accordo attuativo è stipulato allo scopo di disciplinare la distribuzione di una parte degli 

avanzi di amministrazione, pari a euro 200.000,00,  al finanziamento di assegno di ricerca, borsa di 

studio, dottorato di ricerca, etc, da attribuire tra le Università, presenti in CURSuS, per attività di 

ricerca nell’ambito dell’attività di formazione manageriale in sanità, secondo quanto definito nel 

succitato documento dal titolo “proposta utilizzo avanzi di amministrazione cursus” e come richiamato 

nel dettaglio negli artt. 4 e 5 del presente Accordo Attuativo. 

Art. 3 
Compiti delle Parti 

Il Comitato Scientifico del CURSUS si impegna: 

ad assegnare alle Università coinvolte nel Programma di formazione manageriale per la dirigenza del 

Sistema Sanitario della Regione Puglia, per il tramite dei loro Dipartimenti ovvero di diversa 

Struttura/Settore di Ateneo, che accettano, un budget per la strutturazione di un bando per il 

finanziamento di assegni di ricerca, e/o dottorato di ricerca, da attuare nei Dipartimenti indicati dalle 

Università pugliesi, per finalizzare ricerche tese al rafforzamento della capacità di trasferire i risultati 

dell’innovazione in sanità (capacity building) con particolare riguardo alle attività della Regione 

Commissione di selezione 

L’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari – Dipartimento Interdisciplinare di Medicina – referenti 
Prof. Carlo Sabbà – Prof. Alessandro Dell’Erba; l’Università degli Studi di Foggia – Prof. Christian 
Favino; l’Università degli Studi del Salento – Prof. Nicola Grasso; il Politecnico di Bari – referenti 
Prof. Claudio Garavelli e Prof.ssa Nunzia Carbonara; Libera Università Mediterranea -LUM 
“Giuseppe Degennaro” di Casamassima (BA) – referenti Prof. Francesco Manfredi e Prof. Francesco 
Albergo,  si impegnano: 

ad indicare all’AReSS per il tramite del CURSUS e  alla sede amministrativa del corso di formazione 

manageriale per Dirigenti di struttura complessa – Università degli Studi di Bari Aldo Moro 



 

 
    

 

 

(m.basile@aress.regione.puglia.it, m.marsano@aress.regione.puglia.it; mariaantonia.denicolo@uniba.it,  

tommaso.gelao@uniba.it, rosamaria.baldi@uniba.it) la modalità di utilizzo dei fondi (assegno di ricerca, 

borsa di studio, dottorato di ricerca, etc.), le linee di interesse per il sistema socio-sanitario pugliese, il 

Dipartimento di afferenza ovvero di diversa Struttura/Settore di Ateneo per il tema di interesse prescelto 

presso cui svolgere il progetto di ricerca posto a bando e il responsabile scientifico del progetto di ricerca 

oggetto del bando che dovrà rendicontare le attività scientifiche dei risultati del progetto di ricerca anche 

per il tramite del candidato/a selezionato/a. 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, in questo caso, la Direzione Amministrazione e Finanza 
– referente Dott. Riccardo Leonetti – si impegna: 

ad erogare le somme stabilite dal Comitato Scientifico del CURSUS (vedi art. 4 del presente Accordo) 

previa acquisizione della succitata documentazione e delibera degli Organi Collegiali dell’Università 

Bari Aldo Moro 

Art. 4- Norme di gestione ed erogazione del finanziamento 

Il margine maturato in tutte le edizioni del CURSuS: dall’Università di Bari Aldo Moro ( per un 

importo pari ad Euro 206.084,65), dalla LUM “Giuseppe Degennaro” (per un importo di Euro 

103.065,55) e dall’Università del Salento (per un importo pari ad Euro 15.000,00), quali centri di 

responsabilità e di costo delle attività amministrativo-contabili dei corsi (formazione manageriale per 

dirigenti sanitari incaricati della Direzione di Struttura complessa e formazione manageriale per 

Direttore Generale, Direttore Sanitario e Direttore Amministrativo), ammonta complessivamente ad 
euro 324.150,20. Parte del succitato margine, pari ad Euro 200.000,00, verrà resa disponibile alle 

Università presenti in CURSuS, per finanziare linee di ricerca nell’ambito delle attività manageriali in 

sanità, secondo quanto definito nel documento dal titolo “proposta utilizzo avanzi di amministrazione 
cursus” citato in narrativa, come di seguito rappresentato. 
 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, in questo caso, la Direzione Amministrazione e Finanza, 

(referente dott. Riccardo Leonetti) nell’ambito delle risorse disponibili del Corso di formazione 

manageriale per Dirigenti di Struttura Complessa,  pari ad euro 206.084,65  utilizzerà, previa delibera 

del Consiglio di Dipartimento Interdisciplinare di Medicina – sede amministrativa contabile del Corso 

di cui trattasi – del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione dell’Università di Bari 

Aldo Moro, una quota di euro 135.000,00, secondo la seguente ripartizione:  

 

1. Università degli Studi di Bari Aldo Moro – Dipartimento Interdisciplinare di Medicina: 75 mila 
euro; 

2. Università del Salento: 10 mila euro, a cui si aggiungeranno euro 15 mila, già disponibili presso 

l’Università in parola, quale margine generato dalle quote di iscrizione del Corso per Direttore 

Generale, Direttore Sanitario e Direttore Amministrativo. Pertanto, il totale delle risorse disponibili 

presso il ridetto Ateneo sarà pari ad euro 25 mila; 

3. Università di Foggia: 25 mila euro; 

4. Politecnico di Bari: 25 mila euro. 

 

L’ Università LUM “Giuseppe Degennaro”, sede amministrativa del Corso di formazione manageriale 

per Direttore Generale, Direttore Sanitario e Direttore Amministrativo, utilizzerà a valere sul margine 
di euro 103.065,55, già disponibile presso il proprio Ateneo e per le finalità sopra rappresentate, 
una quota euro 50 mila da reinvestire per autofinanziare i progetti di ricerca di cui trattasi 
all’interno del proprio Ateneo. 
 

La quota residuale del margine pari ad euro 124.150,20 (Euro 71.084,65 margine restante UNIBA 

ed Euro 53.065,55 margine restante Università LUM) sarà destinata a finanziare iniziative formative 

di convergenza di CURSuS. I componenti del CURSuS si riservano nella prossima riunione di 



 

 
    

 

 

discutere di tali attività. 

I sopra citati fondi destinati all’attuazione dei progetti di ricerca, saranno, invece, resi disponibili 

all'atto della stipula del presente Accordo Attuativo, secondo le norme di gestione degli enti eroganti. 

E' fatto obbligo alle Università di cui trattasi di inviare all’AReSS per il tramite del Cursus  e  alla 

sede amministrativa del corso di formazione manageriale per Dirigenti di struttura complessa – 

Università degli Studi di Bari Aldo Moro (m.basile@aress.regione.puglia.it, 

m.marsano@aress.regione.puglia.it; mariaantonia.denicolo@uniba.it, tommaso.gelao@uniba.it, 

rosamaria.baldi@uniba.it) al termine di ogni singolo progetto, relativa dettagliata  relazione 

scientifica  sui  lavori compiuti redatta a cura del responsabile scientifico della ricerca.   

Art. 5 – Finanziamento 

La somma messa a disposizione dal CURSUS dovrà essere utilizzata, nel periodo di durata del 

presente Accordo Attuativo, per la copertura di costi connessi alla realizzazione dei progetti di ricerca 

rappresentati da ciascun componente del Comitato Scientifico del CURSuS per il tramite dei 

rispettivi Dipartimenti ovvero di diversa Struttura/Settore di Ateneo, come di seguito indicati: 

- L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, in 

relazione alle modalità di utilizzo delle risorse assegnate, ha proposto di destinare l’importo di 75.000 

euro per l’attivazione di n. 4 borse di dottorato di ricerca in “METABOLISM, AGING AND 

SOCIAL MEDICINE”. 

Tale corso rientra nella terza linea di interesse per il sistema sociosanitario pugliese: 

COLLABORAZIONI PUBBLICO/PRIVATO, in quanto consentirà ai candidati di svolgere parte delle 

attività di ricerca in collaborazione con realtà industriali e con spin-off incubati presso il Dipartimento 

e di avere differenti sbocchi occupazionali sia a livello accademico che industriale, in tutti quei settori 

in cui sono richieste competenze altamente innovative legate alla medicina personalizzata. 

Il Dipartimento di afferenza per il tema di interesse prescelto presso cui svolgere il progetto di ricerca 

posto a bando è il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina. 

l responsabile scientifico del progetto di ricerca oggetto del bando che dovrà rendicontare le attività 

scientifiche dei risultati del progetto di ricerca anche per il tramite del candidato/a selezionato/a sarà 

il Prof. Antonio Moschetta. 

Codice IBAN _____________ intestato a ______________ 

- L’Università del Salento, in relazione alle modalità di utilizzo delle risorse assegnate, ha proposto 

di destinare ha proposto di destinare l’importo di 25 mila euro a _________________________ 

Tale corso rientra nella _________ linea di interesse per il sistema sociosanitario pugliese: _________ 

Il Dipartimento di afferenza per il tema di interesse prescelto presso cui svolgere il progetto di ricerca 

posto a bando è  _________. 

Il responsabile scientifico del progetto di ricerca oggetto del bando che dovrà rendicontare le attività 

scientifiche dei risultati del progetto di ricerca anche per il tramite del candidato/a selezionato/a sarà 

____________ 

- L’Università di Foggia, in relazione alle modalità di utilizzo delle risorse assegnate, ha proposto di 

destinare l’importo di 25 mila euro per l’attivazione di n. 1 (uno) assegno di ricerca di durata annuale. 

Tale corso rientra nella linea di interesse per il sistema sociosanitario pugliese: “Collaborazioni 

pubblico/private su tutta la filiera della salute: dalla ricerca clinica allo sviluppo di dispositivi e presidi 

sanitari, alle partnership pubblico/privato nella gestione di servizi alle reti assistenziali e al 

finanziamento di strutture di diagnosi, cura, riabilitazione” 



 

 
    

 

 

Il Dipartimento di afferenza per il tema di interesse prescelto presso cui svolgere il progetto di ricerca 

posto a bando è: Economia, Management e Territorio (DEMeT) - CSR Lab (Corporate Social 

Responsibility Lab). 

Il responsabile scientifico del progetto di ricerca oggetto del bando che dovrà rendicontare le attività 

scientifiche dei risultati del progetto di ricerca anche per il tramite del candidato/a selezionato/a sarà 

il Prof. Christian Favino. 

Conto di tesoreria n. 159057 presso la Banca d'Italia, Codice IBAN: IT17Q0100003245432300159057 

intestato a Università di Foggia 

Il Politecnico di Bari, in relazione alle modalità di utilizzo delle risorse assegnate, che verranno 

affidate direttamente in gestione al Settore Risorse Umane, Ufficio Contratti di Lavoro Autonomo e 

Borse di Studio, ha proposto di destinare l’importo di 25 mila euro per: 

 

1) n. 1 Borsa di studio, di importo pari ad 12.500,00 € onnicomprensivi.  
 
Tale corso rientra nella prima linea di interesse per il sistema sociosanitario pugliese: “Impatto della 
trasformazione digitale che avrà riflessi rilevanti sull’evoluzione delle professioni e dei ruoli 
organizzativi, manageriali e di policy making” 

Il Dipartimento di afferenza per il tema di interesse prescelto presso cui svolgere il progetto di ricerca 

posto a bando è il Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management del Politecnico di Bari. 

I responsabili scientifici del progetto di ricerca oggetto del bando che dovranno rendicontare le attività 

scientifiche dei risultati del progetto di ricerca anche per il tramite del candidato/a selezionato/a 

saranno la prof.ssa Nunzia Carbonara e il prof. Claudio Garavelli. 

2) n. 1 contratto di lavoro autonomo, di importo pari ad 12.500,00 € onnicomprensivi. 

Tale corso rientra nella quarta linea di interesse per il sistema sociosanitario pugliese: “Mappatura 
delle nuove conoscenze/capacità/competenze di ruoli tradizionali (dsc, ds/da, dg, coordinatori di 
distretto, ecc.) o di nuove figure professionali richieste dalla trasformazione digitale e dal progresso 
scientifico/tecnologie” 
 

Il Dipartimento di afferenza per il tema di interesse prescelto presso cui svolgere il progetto di ricerca 

posto a bando è il Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management del Politecnico di Bari. 

 

I responsabili scientifici del progetto di ricerca oggetto del bando che dovranno rendicontare le attività 

scientifiche dei risultati del progetto di ricerca anche per il tramite del candidato/a selezionato/a 

saranno la prof.ssa Nunzia Carbonara e il prof. Claudio Garavelli. 

Codice IBAN ____________ intestato a _________________ 

- L’Università LUM “Giuseppe Degennaro”, in relazione alle modalità di utilizzo delle risorse 

assegnate, ha proposto di destinare ha proposto di destinare l’importo di 50.000 euro a  __________ 

Tale corso rientra nella _________ linea di interesse per il sistema sociosanitario pugliese: _______ 

Il Dipartimento di afferenza per il tema di interesse prescelto presso cui svolgere il progetto di ricerca 

posto a bando è   _____________. 

Il responsabile scientifico del progetto di ricerca oggetto del bando che dovrà rendicontare le attività 

scientifiche dei risultati del progetto di ricerca anche per il tramite del candidato/a selezionato/a sarà 

___________ 

Art. 6 



 

 
    

 

 

Nomina Commissione 

Come concordato dal CURSuS nella seduta del 04 giugno 2021 per la selezione dei progetti di ricerca 

verrà nominata dalle rispettive Università apposita Commissione sulla base dei criteri individuati nel 

relativo verbale e precisamente da componenti dell’Università e da componenti esterni fra cui 

l’AReSS, l’Istituto Superiore della Sanità – ISS e Regione Puglia. 

La Commissione potrà operare anche nel caso di mancata individuazione di alcuni componenti esterni 

sopra menzionati. 

Art. 7 
Diritti d’Autore 

Salvo quanto dispone la legge in materia di proprietà industriale e fermo restando il diritto morale 

degli inventori ad essere riconosciuti tali, i risultati del Programma di formazione manageriale per la 

dirigenza del Sistema sanitario della Regione Puglia sono di esclusiva proprietà dell’AReSS in Italia 

e all’Estero. 

Il diritto di proprietà e/o utilizzazione e sfruttamento economico dei file sorgente nonché degli 

elaborati originali prodotti, dei documenti progettuali, della relazione conclusiva, delle opere 

d’ingegno, delle creazioni intellettuali, delle procedure software e dell’altro materiale anche didattico 

creato, inventato, predisposto o realizzato dall’AReSS Puglia nell’ambito o in occasione 

dell’esecuzione del presente Accordo, rimarranno di sua titolarità esclusiva. 

 

Art. 8 
Durata 

Il presente accordo avrà valenza fino alla conclusione degli impegni di ricerca di comune interesse 

delle Parti, nell’ambito della durata massima del Protocollo d’intesa in premessa citato. 

 
Art. 9 - Personale 

Lo  svolgimento  del  programma  sarà  affidato  al personale che verrà scelto ed impegnato ad esclusiva 

cura delle Università coinvolte, secondo le norme di  legge, senza che per detto personale - ivi compresi  

eventuali collaboratori esterni - derivi alcun rapporto con il Cursus.  

Le Università – Dipartimenti, indicati nel succitato art. 5 - Finanziamenti, faranno fronte ai rispettivi 

oneri senza possibilità di rivalsa, neanche parziale, nei confronti del CURSUS e, per Esso,  dell’AReSS 

e della / e Università erogatrice / i finanziamento. 

 

Art. 10 - Inventario 
Gli strumenti, gli apparecchi, i libri ed i  beni mobili  in  genere,  acquistati  con  finanziamenti destinati 

alla realizzazione di programmi di ricerca,  ove non diversamente convenuto,  entreranno  a far parte 

del patrimonio delle rispettive Università 

 

Art. 11 - Assicurazioni 
Ciascuna Università provvederà alla copertura assicurativa di legge delle unità che, in virtù del 

presente Accordo Attuativo, verranno chiamate a frequentare le attività presso le rispettive sedi di 

esecuzione delle stesse. 
Art. 12 
Recesso 

Le parti potranno recedere dal presente Accordo in ogni tempo, dandone comunicazione in forma 

scritta con un preavviso di 15 giorni; in tal caso sono fatte salve le spese già sostenute e gli impegni 

assunti alla data di comunicazione del recesso. 

 
Art. 13 

Norme finali 



 

 
    

 

 

Il presente accordo è valido a decorrere dalla data di trasmissione tramite posta elettronica certificata 

dell’originale dell’atto munito di firma digitale apportata dalle Parti citate.  

Il presente accordo non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico delle Parti. 

Qualsiasi controversia inerente il presente Accordo, comprese quelle relative alla sua interpretazione, 

validità, esecuzione e risoluzione sarà risolta presso il competente Foro di Bari, previo esperimento di 

un tentativo di conciliazione in sede stragiudiziale.  Il Presidente del collegio sarà designato di comune 

accordo dagli arbitri nominati dalle parti. 

Il presente accordo, suscettibile di modifiche per l’adeguamento a disposizioni legislative di carattere 

innovativo e/o integrativo che nella specifica materia dovessero intervenire, sarà comunque modificata 

attraverso apposito atto aggiuntivo su richiesta delle parti.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo, si rinvia alla normativa vigente in 

materia. 

 

Il presente accordo, redatto in triplice originale, sarà registrata in caso d’uso. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Agenzia Regionale Strategica Per La Salute ed il Sociale della Regione Puglia - AReSS 

Il Direttore Generale 

Dott. Giovanni Gorgoni 

 

_________________________________________  

 

Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

Il Rettore 

Prof. Stefano Bronzini 

 

__________________________________________ 

 

Università LUM “Giuseppe Degennaro 

Il Rettore 

Prof. ______________________ 

 

__________________________________________ 

 

Università di Foggia 

Il Rettore 

Prof. Pierpaolo Limone 

 

__________________________________________ 

 

Università del Salento 

Il Rettore 

Prof. _____________________ 

 

__________________________________________ 

 

Politecnico di Bari 

Il Rettore 

Prof. _______________________ 

 

__________________________________________ 


